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Cultura
Spettacoli

Originale collaborazione fra ente pubblico e proprietà del maniero
L’Apt gestirà le visite per 141 giorni all’anno. Attese 13.000 persone

Castel Valer, si aprono le porte

Venticinque anni di lavori,
quattromila metri quadrati di
superficie, ottantotto locali re-
staurati, preziose stufe smonta-
te e restaurate anch’esse, perfet-
tamente funzionanti, mobili, 
oggetti di uso quotidiano, araz-
zi, documenti, armi. E soprat-
tutto gli affreschi dei fratelli 
Giovanni e Battista Baschenis 
nella cappella di San Valerio, 
pittori attivi in val di Non tra il 
1465 e il 1504, e quelli delle sale 
«madruzziane», realizzati inve-
ce da Marcello Fogolino. E anco-
ra, una quadreria che – come 
scrive Roberto Pancheri nel suo 
Castel Valer e i conti Spaur -– è 
composta da più di centocin-
quanta i dipinti antichi: «Un nu-
mero ragguardevole, che pone 
la quadreria Spaur tra le più im-
portanti pinacoteche private
della regione. In Val di Non essa 
può essere paragonata solo alle 
quadrerie dei due castelli dei 
Thun rimasti di proprietà della 

famiglia feudale che li ha abitati 
per secoli, Castel Bragher e Ca-
stelfondo». 

A ciò si aggiunge, o forse sa-
rebbe meglio premettere, che si 
tratta di un gioiello architettoni-
co, testimone di nove secoli di 
storia. Le prime notizie che lo ri-
guardano sono del 1211, quando 
fungeva da guardia militare, e le 
sue sale sono abitate dal 1368. 
Fedele alla sua eredità storico 
artistica, dal terzo decennio del 
XV secolo è abitato senza inter-
ruzioni dalla famiglia Spaur che 
da una zona apparentemente 
lontana dalla «grande» storia 
europea ha rivestito una posi-
zione di spicco nelle vicende del
Tirolo. Il castello vanta anche il
primato di possedere una torre 
ottagonale di quaranta metri, la 
più alta della provincia.

Parliamo di Castel Valer, nel
comune di Ville d’Anaunia, sito 
culturale privato che da domani 
apre le porte al pubblico in mo-

do continuativo grazie a una 
formula applicata per la prima 
volta in Trentino, che vede la 
collaborazione tra il proprieta-
rio conte Ulrico Spaur e l’Apt 
della Val di Non che per il 2017 
cura l’organizzazione e la gestio-
ne di 141 giorni di apertura, con 
859 possibilità di visitare il ma-
niero (visita guidata). 

«Un castello abitato che si
apre al pubblico, un aspetto che 
costituisce un’originalità forse 
unica nel panorama delle nostre
Alpi — osserva Maurizio Rossi-
ni, amministratore unico di 
Trentino Marketing — Castel 
Valer rappresenta una gemma 
all’interno del patrimonio cultu-
rale della nostra provincia». 

Il conte Spaur sottolinea co-
me per la sua famiglia questa 
operazione sia al contempo un 
onere e un onore: «Sono stato 
impegnato in venticinque anni
di onere per il restauro, ora ho il
piacere e l’onore di presentare il 

castello al pubblico, nella con-
vinzione che ciò aiuterà tantissi-
mo il turismo della val di Non, e 
non solo. Oggi mi sento custode
e non proprietario di questo pa-
trimonio, la nostra famiglia 
vanta sette vescovi nella sua sto-
ria e un mio antenato ha salvato 
Pio IX nella fuga a Gaeta» affer-
ma. 

Il soprintendente ai beni cul-
turali della Provincia di Trento 
Franco Marzatico menziona «la
caparbietà e intelligenza di 
Giulia Dalla Palma, direttrice 
dell’Apt, che ci ha facilitato nel 
difficile compito di mettere a
punto un nuovo modello ge-
stionale che pone in dialogo 
pubblico e privato, con la con-
sapevolezza che di questi luo-
ghi, se abitati, è il privato a 
prendersene cura. Ormai l’ente 
pubblico è purtroppo costretto 
fare una selezione – si ramma-
rica - e per Castel Valer la scelta 
è stata dolorosissima, perché 
dal punto di vista qualitativo
custodisce opere e beni prezio-
si, che come soprintendenza 
abbiamo individuato e posto
sotto vincolo di tutela. Proprio 
questo lavoro di conoscenza ha 
messo in luce come tale manie-
ro costituisca uno scrigno sen-
za uguali nell’arco alpino».

Si ricorda, in proposito, che la
cronaca degli ultimi due anni ha
visto la messa in vendita del ca-
stello dopo che la Provincia di 
Trento si era dichiarata non in-
teressata alla proposta di acqui-
sto. A ciò ha fatto seguito la de-
cisione del conte di mantenere 
la proprietà. 

Giulia Dalla Palma entra
quindi nei dettagli del progetto, 
partendo dal  nuovo s i to 
www.visitcastelvaler.it «Per pa-
reggiare i costi puntiamo sul 
raggiungimento di tredicimila 
visitatori annui, ma natural-
mente speriamo in numeri 
maggiori» conclude.
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Gli spazi Sopra 
la celebre 
cappella di San 
Valerio 
affrescata dai 
fratelli 
Giovanni e 
Battista 
Baschenis. A 
destra dall’alto 
le sale 
madruzziane 
dipinte dal 
Fogolino, il 
castello di Ville 
d’Anaunia visto 
dall’esterno. 
Quindi ancora 
le cantine e 
infine a sala 
degli Stemmi, 
che risale al XV 
secolo: da 
allora 
appartiene ai 
conti Spaur 

Le perle
Da non 
perdere
i lavori dei 
Baschenis

La storia
È noto 
dal 1211: 
88 sale da 
scoprire
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